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Il 28 novembre la città elegge gli organismi di decentramento, 

La presentazione delle liste ad Arezzo 
diretto del PCI nei quartieri 

I comunisti saranno presenti con liste di partito in 8 circoscrizioni e condiste unitarie nelle zone di Fiorentina, Giotto («Partecipazione popolare») 
e Quarrata («Gestione unitaria») • La presenza delle altre forze politiche - Gli incontri con la popolazione • In moto la macchina del Comune 

AREZZO. 6 
' Chiusi i termini per la pre
sentazione dei candidati, la 

campagna elettorale per i Con-
• sigli di circoscrizione si av

via, ad Arezzo, ad ent rare nel 
vivo. Conclusa la fase preli
minare , tut t i 1 gruppi politi
ci e sociali che hanno pre
sentato la propria candidatu
ra per la consultazione del 
28 novembre appaiono impe
gnati in uno sforzo di elabo
razione e rV approfondimen
to delle rispettive piattafor
me elettorali. Tra meno di un 

mese il giudizio definitivo spet
terà agli elettori. 

La prima scaden.'-a elettora
le prevista dalla legge sul de 
cent ramento amministrat ivo e 
recepita dal regolamento ap
provato dal Consiglio comu
nale di Arezzo — quella cioè 
della presentazione delle liste 
— si è chiusa alle 12 di ieri 
senza registrare incidenti '* 
sorta. Il PCI, come abbiamo 

avuto modo di riferire nei gior
ni scorsi, si è presentato con 
il proprio simbolo ufficiale 
In otto delle undici circoscri
zioni in cui è suddiviso il ter
ritorio comunale. La battaglia 
condotta dai comunisti per 
far scaturire dalla base po
polare del singoli quartieri li
ste e programmi che fossero 
espressione diretta della cit
tadinanza ha consentito — no
nostante la reticenza di al tre 
zone politiche — di forma

re liste unitarie, fortemente le
gate alla realtà sociale, nelle 
circoscrizioni di Fiorentina e 
Giotto. In questi due quartie
ri i candidati del PCI si pre

sentano perciò, assieme a quel-
i di al t re forze di sinistra e 
a numerose personalità indi
pendenti, sotto una lista uni
taria. denominata « Partecipa
zione popolare » e raffiguran
te il palazzo comunale. Nella 
circoscrizione di Quarra ta , in
vece. dove si è realizzata una 
analoga forma di aggregazio
ne unitaria, la lista — raffi
gurante due archi , una falce 
ed un martello — porta la di
zione « gestione unitaria ». In 
tu t te le a l t re circoscrizioni, co 
me dicevamo. 1 candicViti co
munisti si presenteranno sot
to il consueto smbolo del par
t i to. 

Il numero delle a l t re liste 
varia sensibilmente da quar
tiere a quartiere, passando 
da un minimo di t re liste 
(come nel caso di Ceciliano) 
«d un massimo di sette, lad
dove tu t t e le forze politiche 
aret ine hanno presentato la 
loro candidatura . Res tano co
munque esclusi dalla compe
tizione elettorale il MSI — 
che dopo aver osteggiato per 
anni qualsiasi forma di par
tecipazione popolare ha cre-
cVito bene di non presentarsi 
di fronte agii elettori — ed 
5 radicali. Presente in tu t te 
le circoscrizioni la DC. candi
datasi con liste di part i to al
l'insegna di una visione del 
decentramento a lquanto arre
t r a t a . sulla quale avremo co
munque modo di soffermarci 
nei prossimi giorni. 

Tra gli al tr i parti t i , solo 
11 PSI si presenta ovunque — 
con simbolo di par t i to In 9 
quartieri ed adesione alla li
sta unitaria a Fiorentina e 
Giotto — mentre le formazio
ni minori hanno teso a con
centrare i loro sforzi sui quar
tieri cit tadini, t rascurando 
quelle zone di campagna dove 
la loro forza elettorale si ri-
cVjce a margini esigui o scom
pare totalmente. Cosi il PSDI 
— che ha ten ta to fino all'ulti
mo di rinviare il confronto e-
lettorale per sanare i suoi con
trasti interni — ha presenta
t o la sua candidatura in otto 
circoscrizioni, il PLI in nove. 
11 PDUP in sei ed il PRI in 
sette. Il tu t to per un totale 
di 54 Uste depositate en t ro le 
ore 12 del 3 novembre, come 
previsto dalla legge. 

In tanto , ment re si vanno 
esaurendo gli incontri con la 
popolazione promossi dall'Am
ministrazione comunale per 
sollecitare la più larga e con
sapevole partecioazione al vo
to del 28 novembre, la « mac

china elettorale » del Comune 
è entra ta in piena att ività. 
Da sett imane, ormai, gli uf
fici competenti si sonc messi 
in moto per far fronte agli 
adempimenti previsti dalla 
legge: dalla preparazione del
le liste alla consegna dei cer
tificati elettorali (che dovreb
be iniziare in questi giorni); 
oil l 'al lestimento dei seggi al
la distribuzione degli spazi di 
propaganda. L'intero mecca
nismo. com'è noto, ricalca 1(-
disposizioni in vigore per le 
elezioni amministrat ive comu
nali. 

La novità del 28 novembre 
consiste nel fatto che ognu
na delle undici circoscrizioni 
rappresenta, in pratica, un 
singolo « comune ». Ciò si
gnifica che — analogamente a 
quanto succede nelle elezioni 
comunali — ogni elettore 
eleggerà il proprio consiglio 
di circoscrizione annullando 
una delle liste presenti nella 
scheda consegnatagli dal pre
sidente cM seggio ed espri
mendo — se lo desidera — 
due preferenze per a l t re t tant i 
candidati. Mentre i candidati 
non avranno l'obbligo di risie
dere nel territorio della cir
coscrizione. gli elettori po
t ranno esercitare il loro di
rit to di voto solo se iscritti 
nelle liste elettorali delle se
zioni di competenza della cir
coscrizione. In altri termini 
nessuno — ivi compresi scru
tatori. presidenti cV seggio, 
rappresentant i di lista ecc. — 
potrà votare per un Quartiere 
diverso da quello di resi
denza. 

Franco Rossi Una veduta del centro storico di Arezzo 

A Pistoia dal comitato per l'occupazione 

Per Fltal-Bed richiesto 
un incontro con il ministro 

Mancano i finanziamenti mentre sono pronte le commesse 
nuovo in cassa integrazione - La situazione air ARCO ed al 

- I dipendenti di 
centro « Turati » 

ROCCASTRADA • Coinvolti in un incidente stradale 

Cordoglio per la morte 
di cinque giovani operai 

GROSSETO. 6 
Profonda impressione e 

cordoglio in tutto il comune 
di Rocca-strada per la mor
te di 5 giovani operai rima
st i uccisi Ieri sera in un 
terrificante incidente stra
dale accaduto alle 20 men
tre tornavano dal lavoro, al 
cinquantesimo chilometro del
la Statale 73 Siena-Grosseto. 
in località Monticiano. 

Le vittime sono Enzo Ton-
ganelli. di 27 anni, sposato 
e padre di un bambino, re
sidente a Sassofortino: Ser
gio Mori di 22 anni di Tor-
niella: Pierluigi Ferrari di 
25 anni di Roccafederighi; 
Valerio Bartalucci di 22 an
ni da Piloni e Luciano Go'.o 
di 27 anni di • Roccastrada. 
I giovani sventurati operai 
si trovavano a bordo di una 
Fiat 1600 ta rga ta Grosseto 
35782 con ai volante Enzo 
Tanganeili. L'auto era s t a t a 
acquistata in comune dai cin
que giovani per trasferirsi 
ogni giorno a lavorare in 
una fabbrica svizzera di ar
mi ubicata a Sovicille: la 
dit ta è la Swisel la cui se

de si trova a Milano. 
I cinque giovani operai so

no morti sul colpo schiac
ciati all ' interno dell'abitace
lo della vettura che si è ac
cartocciata nel violento ur to 
contro Io spigolo del rimor
chio di un t ra t tore che sta
vano sorpassando: una ma
novra all 'ultimo momento 
rinviata per il sopravvenire 
nella corsia opposta di una 
macchina fiorentina, una 
Fiat 127 condotta da un gio
vane di 26 anni . Lunghe so
no s ta te le operazioni per 
rimuovere le salme che sono 
s ta te poi portate da alcuni 
volontàri della Misericordia 
ni cimitero di Monticiano. I 
cinque operai di Roccastra
da da poco tempo avevano 
una occupazione stabile. 
Pr ima di lavorare in questa 
fabbrica svizzera avevano 
compiuto un corso di specia
lizzazione alla sruo'a profes
sionale regionale di Rocca
s t rada e in un secondo tem
po a Milano. L i notizia nei 

| paesi del comune di Rocca-
! s t rada dove i 5 giovani era-
I no molto conosciuti, ha de-
' s ta to molto cordoz'.:o. 

PISTOIA. 6 
L'azione del sindacato re

sta ancora concentrata sulla 
Ital-Bed. l'Arco ed il «Cen
tro Turat i ». Per esaminare ì 
problemi della Ital-Bed si è 
riunito il Comitato cittadi
no di difesa dell'occupazione 
(erano presenti il sindaco, il 
vice presidente della Provin
cia. i rappresentant i del Con
siglio della provincia, i rap
presentanti del Consiglio di 
fabbrica, dei sindacati, del 
PCI. DC. PSI e gli onorevoli 
Toni e Tesi). 

E' s tata sottolineata la ne
cessità di reperire ì finanzia
menti per a t tua re il piano di 
r istrutturazione dell'azienda 
in modo da poter dar corso 
alle commesse disponibili che 
potrebbero garant i re due an
ni pieni di at t ivi tà ai dipen
denti che. riassunti ai primi 
di ottobre sono s tat i posti di 
nuovo in cassa integrazione. 
Per questo i partecipanti al
la riunione hanno convenuto 
di richiedere un incontro con 
il ministro dell 'Industria e la 
Gepi. Nel caso in cui non si 
arrivasse tempestivamente al- j 
l ' incentro è s ta to deciso che 
il 16 novembre una delega
zione di lavoratori, sindaca
listi e rappresentant i delle 
forze politiche si rechi a Ro
ma. 

Per l'Arco (a dicembre sca
dono ì termini della cassa in
tegrazione e del piano di ri
strutturazione) il presidente 

j della Provincia ha proposto 
un incontro fra il t i tolare 
della azienda, gli Istituti ban
cari e la Fidi Toscana perché 

Soluzione provvisoria della direzione del Comitato regionale 

Le contraddizioni della DC viareggina 
VIAREGGIO. 6 

Qualcosa dt nuoto si muo
ve all'interno della DC via-
reggina? Dopo lunghe tratta
tive si t giunti ad una solu-
Uione, sebbene provvisoria, per 
ciò che riguarda la direzione 
del comitato comunale. Da 
questa soluzione vorremmo 
partire per esprimere alcune 
nostre opinioni. Si tratta, co
me si dice, di una soluzione 
temporanea, provvisoria, in 
attesa del congresso provin
ciale della DC che si terrà 
immediatamente prima di na
tale. E" già questo, riteniamo. 
un fatto estremamente signi
ficativo delle difficoltà e del
le contraddizioni attuali del
la DC. Di una oscillazione pe
renne tra una collocazione ri
spetto alla società diversa dal 
passato ed una incapacità a 
capire fino in fondo il nuovo 
che da questa società emer
se 

Rispetto ad una situazione 
come quella italiana, rispetto 
ad una crisi che ha le dimen
sioni di uno sconquasso che 
investe tutti i comparti della 
vita del paese, non è possi
bile andare avanti lasciando 
tutte le porte aperte, tutti gio
chi da fare in previsione, ma-
fari, dei congressi. Di questo 
MT« si siano accorti i tre de

mocristiani chiamati a diri
gere il partito a Viareggio. 
Sanno — e lo hanno detto in 
una conferenza stampa — 
che hanno di fronte solo 3 o 
4 mesi di lavoro che vogliono 
utilizzare per cambiare le co
se all'interno o all'esterno del 
partito. Vanno superati, sia al
l'interno che all'esterno, i li
miti e l'arretratezza della pre 
cedente direzione della DC as 
sicurata dal dottor Cima 'at
tualmente assessore alla Pro
vincia di Lucca>. Del resto 
non lo diciamo solo noi. visto 
che nella conferenza stampa 
i tre segretari parlano di 
« propiziare questa ventata 
che dovrebbe condurre ad una 
situazione ben diversa da 
quella che abbiamo trovato». 

Si punta — poi — a rigua
dagnare credibilità « intensifi
cando, dopo averli riallaccia
ti. i rapporti con il mondo 
del lavoro: Cosa grossa ed 
impegno di non poco conto 
per un partito che su questa 
strada ha scontato e sconta 
rapporti nei confronti delle 
organizzazioni sindacali e del 
movimento operaio che non 
sempre hanno saputo tener 
conto dell'autonomia e del
l'unità. Niente si dice — e 
questo è in qualche modo se
gno dei tempi per quanto ri-

. 

guarda la DC viareggina — 
dei rapporti con il PCI. Forse 
la lingua batte dove il den
te duole. Perche e proprio 
qui. nei rapporti con noi. che 
contraddizioni e difficoltà si 
fanno più stridenti. Eppure 
questo e un problema che la 
DC riareggtna non può con
tinuare ad eludere: una De
mocrazia cristiana all'opposi
zione m una provincia che la 
vede partito di maggioranza 
assoluta nella stragrande 
maggioranza degli enti locali. 

Un partito fino ad ora a 
atono od impegnato m uni 
opposizione preconcetta e, per 
questa via. incapace di por
tare un contributo at proble
mi della città, a quello stes
so modo nuovo di governare 
sul quale l'attuale ammini
strazione socialista e comuni
sta e nata e che. certo, ha bi
sogno dt tensione politica e 
culturale da parte di tutti. 
Fin qui le cose che si sono 
dette da parte di dirigenti 
della DC viareggina. 

E* certo un problema anche 
nostro, delle nostre iniziati
ve, della nostra capacità di 
incidere negli attuali rap
porti tra le forze politiche 
per dislocarli più in avanti* 
A nessuno sfugge, ovviamen
te. che è problema innanzttut-

'o di scelta. Di scegliere da 
parte della DC una linea nuo
va negli uomini e nella so
stanza. dt rinnovamento in
terno e di un -nuovo rappor
to con la società civile e po
litica. Anche questa sarà im
presa assai difficile e che ha 
bisogno di tempi diversi dai 
pochi mesi a disposizione del
l'attuale direzione democri
stiana. 

Qualcosa tuttavia si può fa
re. qualche esempio su questa 
strada si può costruire. Par
tendo. intanto, dalla fase di 
preparazione del bilancio 1977 
del Comune di Viareggio. La 
Giunta si è presentata con un 
bùancio dt linea che indica 
alcune grandi Questioni per lo 
sviluppo cittadino e insieme 
un metodo che sollecita • la 
partecipazione non formale 
della società viareggina. A 
questo metodo bisognerà guar
dare senza apriorismi parten
do dat bisogni della città e i 
suoi problemi e dallo stato in 
cui versano le finanze del co
mune di Viareggio. 

Se questa ottica prevarrà 
nella DC sarà possibile co-
atruire qualcosa di nuovo an
che a Viareggio. 

Milziade Caprili 

sia sottoscritta una lettera 
informale di garanzie all 'IMI 
in modo che sia deliberato 
il finanziamento richiesto dal 
titolare dell'azienda. Lorusso, 
per riprendere l 'attività pro
duttiva. Dal canto loro i di
pendenti dell'Arco, che dal 6 
marzo non percepiscono i 
soldi della cassa integrazio
ne. hanno stigmatizzato il 
comportamento del Lorusso. 
che non si decide a muover
si. 

« Se prima — dicono i la
voratori — non ha toccato 
con mano » i soldi del fi
nanziamento. tiene bloccata 
ogni att ività. C'è infine il 
problema del «Cent ro Tura
ti » di Gav.nana. i cui di
pendenti da qua t t ro mesi non 
percepiscono lo stipendio. 
Nel corso di una riunione 
svoltasi a San Marcello (era
no presenti i rappresentant i 
del Consiglio unitario di zo
na, dei sindacati, dei vari 
Consigli di fabbrica, degli En
ti locali) è s ta to giudicato 
negativamente l'atteggiamen
to del Consiglio di ammini
strazione del « Turat i » che 
tende a mantenere « una ge
stione privatistica e cliente
lare. a scapito dei livelli oc
cupazionali. in ne t to contra
sto con gli obiettivi del mo
vimento sindacale e delle for
ze democratiche in vista del
l 'attuazione della riforma 
sanitaria ». L'amministrazio
ne del « Turat i » ha infatti 
espresso una risposta nega
tiva alla bozza di proposta 
fatta dalla Regione Toscana 
per l'utilizzazione pubblica 
delle s t rut ture nel quadro del
la futura programmazione sa
nitaria. che avrebbe garan
ti to il posto di lavoro ai 36 
dipendenti a t t raverso il rile
vamento. t ramite l'affitto da 
par te dell'ospedale di San 
Marcello, delle s t ru t ture del 
centro di Gavinana per l'uti
lizzazione nel consorzio socio
sanitario. 

I lavoratori hanno quindi 
deciso di sviluppare immedia
te forme di lotta t ra le qua
li una manifestazione nel 
centro di Pistoia e un incon
t ro eco la prefettura pro
prio sulle prospettive del 
Centro Turat i che ha al suo 
interno amministrat ivo, ol
t re al prefetto stesso, tu t ta 
una serie di persone «che ri
coprono car.che di al ta rile
vanza politica e sociale ». 

Un tratto ferroviario abbandonato al suo destino 
\ * . ' . . , ,—_-

Sulla linea Lucca - A lilla 
29 stazioni 

Convegno a Castelnuovo Garfagnana sulla: politica dei trasporti • Il problema del pendolarismo 
11.000 lavoratori usano mezzi di trasporto per recarsi,al lavoro - Urgenza di scelte operative 

LUCCA, 6 
La linea ferroviaria Lucca-

Amia e costata 70 anni di 
impegno delle popolazioni 
gariagnine, anni di duro la
voro per migliaia di uomini e 
molte decine di vite umane. 
Agli inizi del secolo scorso la 
strada ferrata si fermava a 
Bagni di Lucca, fiorente cen
tro termale, e solo nel 1911 
arrivò a Castelnuovo, il cen
tro più importante dell'Alta 
Valle del Serchlo: da allora 
I lavori procedettero lenta
mente; nel '40 si arrivò a 
Piazza al Serchio, e solo nel 
1959 fu possibile inaugurare 

l'intero tratto. 
I problemi comunque co

minciarono allora: si anda
va sviluppando nel paese una 
politica di privilegio delle in
frastrutture viarie ie soprat
tutto autostradali) a danno 
dei trasporti su rotaia; e 
nell'ambito delle ferrovie la 
scelta era per le linee prin
cipali a lunga distanza la
sciando invece invecchiare e 
marcire le reti secondane. E' 
mancato dunque il concetto 
stesso di trasporto integrato 
su ruote e su ferro e nessun 
piano organico è mai s ta to 
fatto; questa situazione ora 
la paghiamo duramente in 
termini di aumento dei costi. 
di inefficienza, di condizioni 
di vita per masse di lavora
tori e studenti costretti al 
pendolarismo. La linea ferro
viaria Lucca-Aulla, inaugura
ta e subito abbandonata al 
suo destino, è un esempio ti
pico. Nei suoi 90 chilometri 
a binario unico, la linea in
teressa, con le sue 29 stazio
ni. tutti i comuni della Val 
di Serchio (più di 73 mila 
abitanti) e tre comuni di una 
valle secondaria della Luni-
giana. 

Dei problemi di questa li
nea. e più in generale di quel
lo di una politica integrata 
di trasporti per la Garfagna
na e la Lunigiana, si è par
lato nei giorni scorsi a Ca
stelnuovo Garfagnana, in un 
convegno interprovinciale or
ganizzato dalle Amministra
zioni provinciali di Lucca e di 
Massa Carrara, dalle Camere 
di Commercio di Lucca e di 
Massa e dalle Comunità mon
tane della Media Valle, Gar
fagnana e Lunigiana. Erano 
presenti, oltre ad autorevoli 
esponenti degli enti organiz
zatori, le forze politiche e 
sindacali, l'assessore regiona
le Raugi e il sottosegreta
rio ai traspòrti Fontana che 
ha t ra t to le conclusioni. Nel
la sua relazione l'assessore ai 
Lavori Pubblici della Provin
cia di Lucca, Moretti, ha fat
to un quadro della mobilità 
in Garfagnana basandosi sui 
dati del censimento del '71. 
Su 20 mila lavoratori più di 

II mila usano mezzi di tra
sporto per recarsi al lavo
ro; ma solo il 20 per cento 
usa mezzi pubblici (il 6 per 
cento il treno) mentre il 50 
per cento usa l'auto privata. 
e si arriva quasi al 70 per 
cento se vi si aggiungono le 
moto. 

Più di 5 mila persone, e 
può darsi che oggi il nume
ro sia aumentato non fcos'al
tro che per l 'aumento della 
scolarità, ogni giorno usano 
il mezzo pubblico. II polo 
esterno di attrazione di que
sto flusso è Lucca. !e sue 
scuole e le industrie della sua 
piana o i suoi uffici; ma 
esistono anche poli interni 
quali Castelnuovo. Fornaci di 
Barga. Bagni di Lucca e Bor
go a Mozzano. Ma i dati più 
precisi sul pendolarismo li 
avrebbero potuto dare, se fos

sero s tat i presenti al conve
gno, quegli operai che spen
dono 40-50 mila lire al mese di 
benzina solo per recarsi • al 
lavoro, o quelli che per fare 
il turnq dalle 6 alle otto 
sono costretti al alzarsi al
le quat tro del matt ino e tor
nare a casa alle quattro del 
pomeriggio, o quegli studen
ti che per fare quat tro o cin
que ore di scuola stanno fuo
ri dalle sei del mattino alle 
tre o alle quattro 

I mali della ferrovia sono 
tant i : stato di manutenzione 
della linea e degli immobili 
fortemente degradato, tempi 
di percorrenza troppo lunghi, 
irrazionale organizzazione del
le stazioni, frequenza delle 
corse e orari completamente 
inadeguati alle reali esigen
ze. A questi va aggiunto un 
discorso a parte per il tra
sporto merci con bassissime 
velocità di percorrenza per 
lo s ta to dell 'armamento: co
si si finisce con l'ingolfare 
le strade, anch'esse in pessi
mo stato, aumentando spre
chi e pericoli. Ma il proble
ma va affrontato nella sua 
globalità. 

In questo campo un 
ruolo importante deve toc
care all'azienda pubblica, al 
CLAP. 

Le esigenze generali sotto
lineate da questo convegno 
sono: l'integrazione dei vari 
mezzi di trasporto per giun
gere ad un ridimensiona
mento del mezzo individuale 
e ad una graduale estensione 
di quello collettivo; l'inte
grazione delle diverse scale 
di intervento attraverso un 
maggior coordinamento tra 
mobilità locale e nazionale; 
l'integrazione tra i trasporti 
su strada e ferrovia, dando 
alla ferrovia il carat tere di 
asse portante per il traspor
to delle merci e delle perso
ne. In particolare per la li
nea Lucca-Aulla, la relazione 
propone un insieme di inter
venti da inserire nell'ambito 
del plano poliennale delle 
Ferrovie dello Stato. 

Certo questo convegno è 
stata un'iniziativa importan
te, una prima iniziativa; c'è 
bisogno però di andare avan
ti. di uscire dal generico, di 
fare proposte precise e pren
dere impegni concreti per 

l'oggi e per il domani. In 
questo senso il convegno ha 
un po' deluso, non per le co
se che vi sono s ta te dette, 
tut te giuste ed espresse non 
da un'ottica grettamente lo-
calistica; ma piuttosto per 
quelle cose che non sono sta
te dette. Che cosa si comin
cia intanto a fare per gli 
o r a r i ' Che cosa per l'indivi
duato fenomeno del pendo
larismo interno alla vallata? 
E' possibile cominciare subi
to a pensare a linee « Inter
ne » Bagni di Lucca-Piazza al 
Serchio coordinate con gli 
orari delle fabbriche e del
le scuole? E per il trasporto 
merci, non si può già pren
dere in esame il problema di 
raccordi con alcune fabbri
che più grosse che ne sento
no l'esigenza? E per l'inte
grazione col trasporto su stra
da quali sono i tempi e 1 
modi e il ruolo preciso del
la CLAP? 

Certo il convegno può es
sere una base di lancio, ma 
sono queste le domande a cui 
è urgente dare una risposta 

Renzo Sabbatini 

Continua l'azione per le aule alle IPC di Pisa 

Giovedì a Roma un incontro 
degli enti locali con 

il ministero di Giustizia 
L'istituto Thouar deve essere destinato ad uso scolasti
co e universitario — La necessità di una lotta unitaria 

PISA, 6 
Giovedì prossimo la Giunta comunale e 

provinciale di Pisa, l'Opera universitaria ed 
una delegazione del Ccosiglio di Istituto 
dell'IPC di Pisa, si incontreranno a Roma 
al ministero di Grazia e Giustizia per con
cordare almeno uno prima, provvisoria, so
luzione della lunga vicenda della destinazio
ne dell'edifìcio « Thouar », a t tualmente inu
tilizzato, da istituto penale a s trut tura per 
l'università e la scuola. 

Il sindaco. Luigi Bullen, l'assessore alla 
Pubblica Istruzione Oriano Ripoli e l'asses
sore ai Lavori Pubblici, Scaramuzzino. han
no avuto modo di esporre la posizione del
l'Amministrazione comunale di Pisa sulla 
questione nel corso di un'affollata assem-

' bica di genitori e studenti dell'IPC svoltasi 
nei locali della scuola. L'assessore Ripoli ha 
softolineato come se ancora oggi è possibile 
discutere da posizioni di forza la destina
zione dell'edifìcio di piazza S. Silvestro, que
sto fatto è dovuto alla ferma opposizione che 
da due anni l 'Amministrazicne comunale e 
provinciale hanno sviluppato contro l'utiliz
zo del « Thouar ». come istituto penale. Per 
creare un ulteriore elemento di pressione ver
so il ministero di Grazia e Giustizia, la Giun
ta ha avuto anche un incentro con tutt i ì 
parlamentari della circoscrizione che hanno 
assicurato il loro interessamento. 

L'obbiettivo per li quale lavora la Giunta 
municipale — cosi come Io ha espresso il 
sindaco — è quello di conquistare una parte 
del « T o u a r » a disposizione dell'IPC (in mo
do da crearvi una unità staccata) lasciando 
il r imanente per alloggi studenteschi. « A 
questo fine — ha detto il sindaco — ncn 
abbiemo escluso la possibilità che l'Opera 
universitaria acquisti l'edificio e ne conceda 
una parte, in via provvisoria, all 'IPC ». 

« Noi ri teniamo — ha aggiunto Buller — 
che questo sia non solo un obbiettivo rea
lizzabile ma l'unico possibile ». In questa di
rezione — secando il sindaco — si deve svi
luppare una forte pressione unitaria che 
deve investire tu t te le espressicoi della città. 

Il clima dell'assemblea è s ta to a t ten to ed 
in generale i genitori hanno approvato l'ope
rato degli studenti anche se non mancano 
perplessità e preoccupazioni per l'alto nu
mero di ore di lezicoe perse. In alcuni settori 

dell 'ambiente studentesco permangono anco
ra posizioni corporative ed ant iuni tar ie che 
sono state espresse anche in questa assem
blea. Si t rat ta di posizioni che rifiutano di 
tener di conto delle esigenze di alloggi stu
denteschi in una città, come Pisa, dove è 
largamente presente una forte speculazione 
sugli affitti ad universitari. Contemporanea
mente all'assemblea degli studenti e genito
ri dell'IPC. sulla vicenda del « T o u a r » ha 
preso posizione Unità Studentesca (l'orga
nizzazione universitaria uscita maggioritaria 
dalle scorse elezioni studentesche) con un 
proprio comunicato. 

« L'occupazione del " Thouar » — si legge 
nel comunicato dell'Unità Studentesca — 

portata avanti dagli studenti dell'IPC e del
l'ISA. assume una grande importanza anche 
per gli studenti universitari, dato che una 
par te di questo istituto dovrebbe essere de
st inata (secondo là proposta avanzata da Co
mune, Provincia ed Università) per la rea
lizzazione di alloggi per studenti universita
ri. In questo edifìcio — continua il comu
nicato — possono essere realizzati con po
ca spesa ed in breve tempo circa 200 posti 
letto, il che rappresenta l'unico modo in 
cui può essere rapidamente alleggerita la 
grave situazione degli alloggi a Pisa ». 

« La proposta del prof. Raimondi — con
tinua il comunicato di UJS. — di acquisto 
(per circa 900 milicni) dello stesso edificio 
da par te dell'Opera Universitaria è a nostro 
avviso assolutamente sbagliata. Una tale 
spesa — aggiunge il comunicato di U.S. — 
rischierebbe di bloccare l'erogazione da par
te dell'Opera dei servizi ai quali i fondi di 
bilancio dell'Ente sono destinati . Crediamo 
inoltre sia sbagliato, in linea di principio, 
che gli stanziamenti statali per il dirit to ai-
Io studio siano puramente e semplicemente 
restituiti allo s ta to stesso». 

« Noi chiediamo — affermano i rappresen
tant i di U.S. — che questo edificio venga 
concesso dal demanio dello stato ad uso per
petuo (quindi senza indennizzo) all 'opera 
universitaria per i posti letto e al Comune 
per la realizzazione delle aule necessarie al
l ' istituto professionale per il commercio». 

a. I. 

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Dit ta SEPRA svende a sot tocosto i se
guenti mater ia l i : 

g. b. 

Dibattito 
con Di Giulio 

a Lucca 

Gres rosso Uscio T'^xlS L. 
!.. 
!.. 

Rivestimenti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 
(serie grandi decori artigiani> 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori INN !.. 
Pavimenti gocciolati 10\20 L. 
Pavimenti sabbiati 10x20 L. 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita L. 
Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) L. 
Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima L. 
Serie sanitari vetroch:na 
ó pezzi bianco L. 
Serie rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 
Vasche 170x170 Zoppas bianco L. 
Vasche I70\.I70 Zoppai colorato !.. 

1.700 mq. l.a se. 
2.500 mq. l.a se 
3.750 mq. l.a se. 

3.600 l.a se. a! mq. 
3.200 mq. l.a «e. 
3.100 mq. l.a se. 

4.600 mq. l.a se. 

4.100 mq. l.a se. 

4.250 mq. l.a se. 

40.000 la sene l.a se 

48.000 la serie 
31 0f*) luna l.a .-<.. 
41 000 i'una 1 a >i. 

Riservato ai piccoli dai 6 ai 10 anni 

M CORSO PER BAMBINI 
Diretto dal pittore Di Batte 

E" in fase d: organizzazione presso il Baby Stop di 
V u Poggiali (Livorno», un corso di pi t tura per bambini 
che sarà diretto dal pittore livornese Gio Di Bat te . 
I successi ottenuti nezli anni precedenti hanno consi
gliato ia Direzione dell'Asilo n:do a ripetere questa inte
ressante esperienza che si e fino ad oggi rivelata quanto 
mai efficace nei riguardi dei piccoli allievi, oltre che 
cLj un punto di vista em.nentemenie tecnico, anche, e 
forse soprattutto, da quello puramente educativo e 
sociale 

Il corso di pit tura sarà diviso m due sezioni: per 1 
bamb.ni dai 6 agli 8 anni e per quelli dai 9 ai 10. Avrà 
una cadenza bisettimanale, al martedì e al venerdì ed 
ogni lezione avrà la durata di un'ora. 

L'inizio dei corsi avrà luogo martedì 16 Novembre 
e la conclusione è prevista verso la Lne di Aprile, con 
una mostra collettiva. 

Per le iscrizioni gli interessati possono telefonare 
al 28191. 

SEPRA PAVIMENTI 
Via Aurel ia Nord 

Madonna del l 'Acqua (Pisa) 
Tri 890671 890705 

Oggi, domenica, alle ore 
1030 al cinema Astra si 
terrà un ir.coiuro del PCI 
con la popolazione lucchese 
sul tema « Le proposte e g'.i 
obiettivi d; lotta del PCI per 
il r isanamento e li rinnova
mento della società Italia
na ». Parlerà il compagno sn. 
Fernando Di Ci olio, della Di
rezione del PCI. 

W^zE 

da kotzlan 1772 
Tradizionale Fiera 

... DEL 

TAPPETO 
VISITATECI 

prima di fare i Vostri acquisti per confrontare 

PREZZI e QUALITÀ' 
. KOTZIAN 

LIVORNO - Vìa Grande 185 - Tel. 38171-2 ' 
CASCINA - Corso Matteotti 46 - Tel. 743088 


